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denze di finanza di f a r p ra t i che con le a l t re 
società t r a m v i a r i e delle c i t tà di Genova, To-
rino, E o m a e Napol i per o t t ene re lo stesso 
scopo, e di f a r e p ra t i che con t u t t i i r ivendi-
tor i di generi di p r iva t iva perchè accet t ino 
queste mone te senza porvi ostacolo, avver-
tendoli che in cambio r iceveranno u n va-
glia, il quale servirà loro per acquis tare i ge-
neri nei magazzini . 

I l Governo ha f a t t o t u t t o il possibile per 
agevolare il r i t i ro di queste mone te , e diede 
pubbl ic i tà a queste disposizioni sia autoriz-
zando le I n t e n d e n z e a inserzioni nel gior-
nali locali sia con comunica t i della Stefani. 

Si è gr idato e si grida* molto , ir a a tor to , i 
perchè il r i t i ro procede regolare e sopra 
venti milioni di nichelini in circolazione, 
tredici milioni sono già s t a t i r i t i ra t i . Si con-
fida che in brevissimo tempo, anche p r ima 
del t e rmine stabi l i to, t u t t o il r i m a n e n t e di 
queste m o n e t e sarà r i t i ra to con pochissimi 
riconosciuti falsi . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a to per le poste e x^er i telegrafi 
ha faco l tà di par la re . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste e per i telegrafi. A n t i c i p a n d o la n u o v a 
disposizione del r ego lamen to sulla r i spos ta 
per iscri t to, ho inv ia to da ol tre un mese 
una l e t t e ra a l l ' onorevo le Buccelli , nella 
quale dicevo a lui quello che oggi posso 
r ipetere alla Camera . I funz ionar i della po-
s ta ed i r icevi tor i di seconda e t e rza classe 
si sono l a r g a m e n t e p res ta t i per r i t i rare , co-
me del resto la legge ne fa obbligo, i ni-
chelini senza l imitazione di somma. 

Si è f a t t a so l t an to eccezione per alcuni 
uffici delle g randi cit tà, perchè le necess i tà 
del servizio togl ievano a possibil i tà di ri-
t i ra re somme -fort i . T r a t t a n d o s i di r i t i rare 
in t u t t e » m o n e t e di nichel ve r samen t i di 50 
o di 10 lire o somme maggiori che non si 
possono acce t ta re ad occhi chiusi, ma che 
è necessario control lare , occorreva perdere 
un t empo enorme con disagio del pubblico, 
che si sa rebbe affol la to d a v a n t i agli spor-
telli a t t e n d e n d o di compiere operazioni 
spesso urgent i . 

Bel resto, come ha de t t o il mio collega 
del Tesoro, due terzi della somma di 20 mi-
lioni sono s t a t i r i t i r a t i e il res to lo .sarà egual-
mente senza a lcuna difficoltà. Pens i l 'ono-
revole Buccelli e ricordi il pubblico che vi 
è t empo fino al 30 g iugno 1914, e si per-
suaderà che non vi sono a f f a t t o ragioni di 
urgenza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Buccelli ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

BUCCELLI . Ringrazio gli onorevoli sot-
tosegre ta r i di S t a t o delle r isposte , che han-
no a v u t o la cortesia di da rmi . Dico solo 
a l l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to p e r l e 
poste e i telegrafi che la l e t t e ra di cui ha 
par la to , egli ce r t amen te l ' a v r à scr i t ta , ma 
io non l ' ho r i cevu ta . (Si ride). 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 
poste e pei telegrafi. La scrissi il 15 novembre . 

B U C C E L L I . Non mi fa meravigl ia che 
u n a le t te ra , spedi ta dal so t tosegre ta r io di 
S ta to per le poste, si sia pe rdu ta . ( Viva ila-
rità). 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 
poste e pei telegrafi. U n ' a l t r a vo l ta gliela 
m a n d e r ò con r icevuta di r i to rno! 

B U C C E L L I . I o la posso a s so lu t amen te 
assicurare che non ho r icevuto a lcuna let-
t e r a . Ciò premesso, credo che non sia inop-
p o r t u n o f a r e in mer i to a questa ques t ione 
a lcune considerazioni . 

Le mone te di nichelio che av rebbe ro 
d o v u t o essere u n a semplificazione mone-
t a r i a in c o n f r o n t o delle pesant i mone te di 
r ame , sono invece d ivenu te un serio imba-
razzo pei c i t tad in i . 

Già si sono soppressi, ben o p p o r t u n a -
mente , i vecchi nichelini da vent i centes imi 
per la immensa falsif icazione che ne f u f a t t a 
specia lmente nella Svizzera, di dove ce ne 
venne un vero stock, senza che alcuno si ac-
corgesse della fa ls i tà t a n t o e rano belli, levi-
gat i e per di più compost i di metal lo anche 
migliore del nos t ro . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di par lare . 

BUCCELLI . Quando l'ufficio centrale del 
saggio ha scoper to la fa ls i tà , il Paese era 
già i n o n d a t o di quest i nichilini, ed i pub-
blici ufficiali, i cassieri di banche , i teso-
rieri che dove t t e ro r i fondere del p ropr io per 
aver r icevuto i nichelini stessi, sono un nu-
mero ingente . Ne sanno qualcosa i bìgliet-
ta r ì delle fe r rov ie che, t r ovandos i nella dif-
ficoltà di conoscere la falsificazione e non 
p o t e n d o r i f iu ta re i pagament i , dove t t e ro 
vo l t a per vol ta in presenza del v iaggia tore 
sugellare in bus t a il q u a n t i t a t i v o di niche-
lini r icevut i , per non essere responsabil i in 
propr io ove fossero c redut i falsi. 

F u t e n t a t a la infelice creazione, come 
ognuno sa, dei nichelini da 25 centes imi i 
quali invece si p res ta rono alla t r u f f a p e r l a 
loro mirabi le somigl ianza con le monete di 
a rgento da u n a lira. Oggi, dopo un concorso 
a r t i s t i co nazionale , f u messo in concorso il 
nichelino da ven t i centesimi che t u t t i co-
nosciamo. 


